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ll;^^pa^vi^pl fare il iprete^ e 
non ha bisqgno cfeconciììarsi con 
lCi?€tato italiano; o vuoi fare 
re,'&^n@n f̂uò conciliarsi col pò" 
toro civile. 'Fra quest-ì^rfue ter-
lioin^^^ t̂ìî ì'àtique conciliazione sa-

Èd.ai manipolatori di bisticci 11 
Papa '-T- ingegno siculo. —- prefe
risca la parola scìiìetta di up uomo 
che, non Io insulta e non lo adula, 
eglî :̂ lie isai^^jgiudicave obbietti
vamente queste pocba^role, come 
io, ne'miei libri, bo; giudicato ob
biettivamente la ^ istituziouo,4^il* 

• - \ " ' " " - • ' ' - • l ' I , . 

Chiesa e del pontificato rònaanò. 
io 0 no, questa ccncillg*-

i:vdttè Ttda,è'una esploaiòne,' è da 
ana, e,ci,e 

sempre riaprirla ; per V It|g4^,^ò 
'<;tiiusai#Hja Governo qhe la discu
tesse sarebbe scopert.o a tutti i 
sospetti. : 

C'è dunque una conciliazìonG 
neir aria, ma coroe reaziorie, come 
abbepfaziail^ 4em Italia àaì.^ii?0 
naturale camminOj'̂ eome risulta-
meato di una poliUcà falsa, coaiin-
ciato con disonòre, da nioUkaiìnJ, 
non come soluzione deTraffa con-

I 

ocica 
delle cose é'^'p^ritPtelVonè de* par-
titif^'¥ iogicani^nte da quandp4P 
^tatpàt|il!ano^^^eyìò,5,dalU^ua ori
gine, daLìprogranxma. che fife con
dusse da To'riho a ;Romaj e in Róma 
duplicò la sovranità con la mala 
legge deile^ guar€ntigi|. E c'è per 
evoluzione di partiti,"^S^uando^ih 
così detto partito naz^^àle prelu-
'̂ '̂ va al tfasformsmo, qato con.'̂  
servatone :-néÌlMndjrizzo e. nel fine. 
% ch^ c^nttti^^lie forze conser-
vatrici^à"iÌ'^¥aticario puòjessere 
c,pnfma,to.,da Bismaruc luterano 
come dasquaìu'ril^ue repubblica bor
ghese. ' ' ,' 

» Gì sian30*clUr^pe. Fra il sì e il 
no 'àé'Òièputantr la parola 0Qnd^_ 
nazione ha pre^^ tutte le forme 
dì «^avvenimento politico, ^ 
rUlocustìotfe tìef ^Pontefice ìalta :air 
scussionOllJa stampa^ dail opu-
scilb semi-ufficiale * di un |]^^^^ 
pontìficiaite "nell'Ordine suo sino 
alle,' interrogazione parlaoientari. 
Dopo l'alleanza eoll>Àustrìa, dopo 
la: ci),ntnzione di .Bismarck, dopo 
la diversione ^àfric^^^nde uscì 
sangue lameritaió in tutte le chieise, 
Tlopo f'iMiìsìcjrie gesuitica nelle 
sctìófé,^^do^^uesta smania dì be-
liédizfbii^in versucóli barbari di 

r 

All'Italia no... lUFjpa, per ge-
fìerpso ed arrendevole che si,mo
stri da pjrjma,,finirà, cotne è co
stume della Chiesa, per abboiQcare 
ànima e corpo. Vorrà scuok; poi 
eutrerà ne' municipi e nelle cose 
dello Stato, -e su ogt̂ ì cosa aliterà 
quel fiato che puft^^plrare dàlia 
bocca di un Pontefice sommo ̂ d 
accorto dentro un paese imme
more^ spogliato della sua missione 
civjlé, feUo ipocnta ,da: salmo;dÉ*N^^ tra ijue ter,mìni inconciliabili. 
ÌK)n crédute, fatto ìnfingaì^dio^al^ ' ^'•'''"™' -»"-"^^i^ -̂^ f««!.„; A\ 
tlMpòcrlsia. Dopo^paqhi,a.nni di (lue^ 
sta educazione l'Italia sarebbe, ca-
davere, dal quale ì! prete apicche; 
rebbe la parte ,ch'eì.dice s,uì\, e il 
^cftanpnte laacerebbe ai Igignom 
gesnitanti. E si V d̂e che quaìun*ii 
que ;dÌ3astro, anche una guerra in 
Africa, sarebbe ^móa luttuoso 41?̂ , 
questa conciliazione. Una guerra 
infelice può riaccendere ìl senti-
mento nazionale;41ipreté disàhimà. 

Né porterà bene ai manìpoìatori 
della conQÌlia;5ÌpQe se non p,er tem; 
- ' . ' - . 1 . I . ' - " • i " ', ' . ' ^ T I " • " ' ' ' T' - • ' - r , 

po breve ed affaî npso. Si accor
geranno >ubitp di ay î;;e la iP^oyra 
^isfìanchi le della.fatica.perduta di 
condurre un paese che ssidissolì^e. 
GÌ troveremo alla coda di qualun
que'Stàterello;^ e un Senào dì de
coro, in Qualunque pollice di terrà 

•^resti, arderà m somRiossa. 
H«atìfflWiì^iz!Stì,:di;battesimi 

è di §almi ritalia ha bisogno: ella 
chiede sapieijza di Statq,,|ir|a^^^ 
onesta, scuola educatrice, e^parat 

^ I 

teri franchi che ricordino al Re, 
ai .consiglieri della Corona, al Par
lamento che T'Italia è -nata dalla 

^ I 

'^'^' (:ìm^m-t.\ 
lì governo noa cerca la coneilì,^-

zioné perchè Io Stato non è in guerra 
con nessuno. Non sa se vuol sapere 

L-i j - , J \ - f 

quello che sTnpé'̂ sa 'rifaticano. LQO' 
ne IXIH :Wn è̂ un uoaoo ordinario cff-
rae j.utti gli ,̂ !̂,tri. J ^tefppi, moderaao 
anche la pjS grandi .avversioni 0 po,ŝ  
sono avvicinare anche lo .Stato e la 
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,,,̂ «*u.mi, opuscó,ii, dìss0rtazioni di 
apolitici teologanti non arriveranno 
mai a d'i^ostrare che tr#!StatSfc, 
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tàliano e ggnietìce romano sia t a • 
turale, sia, conveniente, sìa dure-
vole e dfco^o^a u,|3|y^nciììa 
Questa breve e rude ,prosa basta 
a giustlficare.il non vogliamo. • 

GIOVANNI BOVIO. ' 

sarà toccato al dirittPiriasilWate sa. 
cito dai plebisciti. LMifiIia appartiene 
a se stessa e non ha chie «n capo; 
i l j t e (yive approvazioni). 

S^atJip,è,6<>ddisfató; . . . 
I I i^lg&uclò i l è l l ' ì . . «>. 

•: i 'Ù - - - ' ' • ' . . 

Bip^éndesi la d!acussìone;i4el c'api-
toto-37 sullo siaIWI prey|4p(^l«ifi 
spesa pel ministero deÌÌ'lstruaiony 
1887 88. . 

• l ' I ' ' 

Approvasi la proposta della Gom-

i^apoli. 
1 Àppn îVpnsi, ì, CBpitplj.re tota)8*enr 

trata ordinaria 38,457,008; straordì* 
nariW 2,093,736 e l'articolo deìla legge 
che voterassVdomani. ' 

P: M... cftV-r-Mbicoji 
Difésa ftvV. Foà' e'NegfK 
Parte'^ivile CafSed Eriszo. 
Periti dott. Alessio ,%|ir«ln«ir; 

, - ' •- > - i l . 

Udienta del 10 Giug 
Minazzato Qio.,d*anni ,„^ 

41 qui» ìncRnlff'Ito, ROimogiiato, alla 
5 p. ^&\ 31 ;0it^b^9(^9pin.JR]S|aa d^' 
Signori starido a Isreve disUnaa & 
Spinse contrp la .propnapjnpalijQ ile 
eitlima 5 colpi dr rivoltella cag'onaa 
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Parlamento Nazionale 
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DEI DEpUT4tI 
Tornata dèi iO 

Annunsiasi Ut^'InterpeiUiiEa Tosca' 
nellì suUa polìtìi^à vaticana. 

Levasi !,a seduta ore 7.10. 
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scienza, dalla verità, dal diritto, e 
'che ̂ fuori di'.questa via si fa:cipr 
téro o bordello.; Le cose altamente 
destinate, sé non sono grandi, sono 
Vili; 

r'̂  

sentimento e' forma, dopo tutto^un 
' sistema «^i^^v^Kie^ ;^ IAB' 

munì a quésTo^ovevamo riuscire, 
alla ,;,Mssibiìità di, una conciliazione 
ehe p̂ rdfĴ î airitaliadi essereJta-
lla. E ii'ibaaesimo quésto jsì'gni'i 
fica; perdonare airuomo di esser 

1 1 * • " -

^è'^'^. 
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Sì faccia la conciliazione o sia 
scongiurata per ammonimento,di 
l^opdlo/si cohc]fil!Ia òggi o poi, 
da questo P ;;quèl ministero, lo 
sqaWclfgiio è bvttatp,,,8 lo maneg
giano^ .pr^ti;«, alcuni, deputatile 
senatori e. npagistrati, per i; quali 
l'ilaììa dov'essere ,di un ordine di 
cittadini er =iìon degl'ìta'liìinì.S} ite 
nome d'Italia occorre tante ••volte 
e Con tanta pompa'di pairolé in un 

* ,1 . • * • ^ # s i ' ''" • • 

loro programtòa\ dhrme veduto 
quanto basta ad intendere che è 
una necrologia, 

A. chî  periterà jbtney 
qulsta CQfifiìlìiB2Ìone? 

E ^ p o tutto re^ta a;,noi una 
grap̂ d̂  i;eligipne, :̂ on quej||,di,di
vìdere Cristo i.n due tempi, p i 
tem p̂i in due Cristi ('l):ma -quella 
di ̂ aflermares ìàtffl^i adl^ni4empo. 
una verità sola. E^la vèrtìà-è rìon 
quella di Antipag Erode che in un 
giórno solo onorava lehovah e 
Giove,^'^enere ed Isidó, democra-

• I . 1 I . • ^ - . I 

tico nella sinagoga, aristocratico 
nel S.inhé'drin, puramente giudeo 
nel Shjiiia, come appunto ungi^an 
sacerdote cattolico che nel -m^dp^ 
Simo tempo prendesse l'ordine.'di 
Cristo. ̂ a>un imperatore luterano, 
una «stella -gemmata dal ^Sultano 
di Turchìa e l'obolo di S. Pietro 
da' cartolici ! La . verità è che npi 
affendendo ritàlia tiatà dalla ^cien • 
za e dalla civiltà, difendiamo le 
sarite ribellioni de'.pgp|)U recla
manti il medesimo diritto, e che 
stimiamo così santa questa ragio
ne de'pppoli d^fr^ii aver^maj bi
sogno di numi unti per consacrarla. 

. È così profondo il dissidio tra 
l'Italia ed il papato che quella 
conciliazione la quale nelle pietose 
intenzioni di un monaco casiàìneso 
è itmplicemenK letteraria inge-
nuità, ne' provvedimenti di un uo-
ve,r,np italiano .|a|j^be.,tradimenlo^ 

Per l'Italia una questione ro
mana non c'è. Il Vatictviio tenterà 

.Presidenza: 0\ar)cheru , 
Aprasi la seduta alle ora 

Comunicnsi una lettera dì Cocco 
Oftu che è eletto nei collegi di Ca 
gWktì i » ; è ^ Vkscìa € i r sftVli W de
cidere quale debba rappresentare. Pro-
ftede^si, it.^sorl.eggio. 
, Estratto?! Cagliari 1® dichiarasi ivi 
vacantBi^i^n seggio e Cocco Òrtu da
matalo àiW^fliairi secondo. 

'jBOvio svoI@;6 la intetrogaziona sulla 
^dhtìca coV'Vaticanor*^ i 

Dice Ja jopp^ortunìià dei piccoli fatti 
come,certe .coGcessioni dì carezze è 
passala per cui la roliAione del Vati-
cano potrebbe chiamarsr tede dei non 
credenti. ''^ 
' '^Viene oggi la opportunità dei grajtifìi 
ftìtii eisoiio la allocuzione Ultiffla'de! 
ponleSce,i ilarghi dibattili delia scam
pa e la ,discussióne peî ^ciĵ coli, parla
mentari. , Chve,de ; una parola netta j | l 
Gloverno suU'a"conciliazione. Noa,sà"à« 
che e a chi'varre^Va. "" 

Quando vide Vittorio al Quirinale e 
pioJlX ìn..yjatieanO;;ìpon,ti%a(r*e, ma^ 
ledire, f^raî  prigip.iiìero^ v^ionterosq 
esclamò' Roinaè cvUàuaiversalo dove 
esiste liberta per tutti dinnanzi taso 
vranità'unica dello Stato ; la conci-
ìiazione nella lottai .fra le itradìzionì 
dei passatore la.sfti^n'ia nppiierna .sa 
rabbe una palude ^4pnde eraaqerpb . 
bere mezzi caratteVfe rmezza religib-
nej sarebbe un fatto di .mutua ma-' 
diocriià. 

Zahardt:Ui risponde: nessun alto 
de) geif^rno rende, opjiortuna questa: 

.interrogP,'qne., t̂ e ,!de.e esposte da. lui 
altre volte circa i rapporti fra la chiesa 
e lo Stato sono identiche. Alieno da 
ogni persecuzione, animato del oias-
sioDO rispetto per la tolleranza di pro« 
fondo sentimento per la libertà di co 
scienza e di riverenza pei ministri del 
i / , I - • • . I - -'•- _ . - • I • ••: >- i-I '•'^. - . .-11= F • • 

culto e pel loVo capo nell^esercìzio del 

éiM 

Tornata del 10 . 
< I 

presidenza: jOu^Anil^! 
ILpresidents panecipa.^iIj84flmftJ[Ìp 

di .Garac(^ioMx4lBslla dvjnterroga^^ 
il ministro dei^u e a e n intorno alla 
posizione dei presidii italiani nel! alto 
Egitto in'Sf^guito alle trattative pre-

do aliai, fàccia é^'^'àl "dorso "^lesio^i 
tali che le produssero malattia oltre 

l'.intenjo per'^ffia© fortuite"sdSM*#s 
mi^im^ inaila s^a ^ i p p * i t ^ B^f^r 

con altra^idoana quaadomPinaritgJé 
esplosa contro>Ìl̂ iEoIpi 'di< rivòltéìfsi "è 
tostn^i; r i f a g g i ò a e i l a T O ^ del fekr*. 
J)|M^jraeqftryjLuigi,^j[)^i^MÌ^^^ 
iLMJna.Zî ato viyea^^qp^rft^o d^lj^riOO-
glie ed allora pendeva citazióne per 
Separazione legale. ' > ' 

L'accusato dopo aver descritte' a;l-
cuno peripezie dei 7 : affi!?'circa'^ di _, 
matrimonio per̂  quastionì di iotecWSÎ ^^^ 
raccopta^cha ia,3,t^«3L|iil'CJlii^ftePA^ ' 

I _jj 
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^iF^i^a'i^lngh\iilé^;ira :e la .^Tttrcbia. 
MaglMJìi /pi^siafita diversi progetti fra 
cui ì nilancì tlelle fi.nttiize, della wia-
rina, della guerra ed appfovazioni di 
maggiori' s^f^ esercizio 1884 85 ,ìl'bi-
lancio della giustizia > degìì intèrni, 
dtìil'agricoltura,l'autorizzazione a imag 
aiori spese deU'esgrcìzio 1885 86 del 
ministero di giuslisia interni edogn-
coitura.' 

>• V 

•r'^^^^^L'' I 
^-^à^^^r^. 
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a altret 
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tanta cura per ' la incolumità delle 
prerogative dello Stato. ^ •' 

•L':Ita!ia; è. quella tra le nazioni eu» 
ropee che ha 'emanalo le leggi p'ù 
liberali. Egli finché rimarrà guarda-
sigilli*%e curerà ftìdelmente,la osser
vanza (betiissiino), 

Crispi dichiara che il pensiero del 
guiirdfttìtgilli, è quello dell' intiero ga-
b netto, il ministro dell'interno non 
ha che il dovere di rispettare e far;iri^ 
8(ìeuare la lof-ge. 

Lo Statuto èia legge 13 maggio iBlì 
determinano i diritti a i dóveni. fls^ 
sano le attribuzioni dello Stato'e della 

^l'irewiso. ^ Questa società ope
raia, per Jpi2Ì,atÌ;Va:;d,el suo consiglio. 

fdireUivo, ha doIibeVato di commemo-
rare i anniversario della morta oi Giu
seppe * GAribal'di llòménìca Rissima 
récandósi'ia ideppirre- òiriâ  eoròfe^èul 
ricordo marmoreo doU'Eroe .popolare 
nei giardinetto pubblico, r-Della tuo* 
desta cerimonia che si vuol compiere 
fu dato ai/viso a tu t te le Asspciazióni 
ciltadinè senza formale invito^ perchè 
\\ concorso, riesca, come dev*eastìre, 
spontaneo. ' ,,.̂ ,̂ 

iPdltt©. — Domenica vent.ura .'if* 
aprrà , per Jastagipne estjjft il bel ; 

^fiasim'o SlabiliqiQOto dvv bagni, fuori 
porta Venezia/Ia cui grande vasca è 
giustamente reputata, come una delle 
ixiigliòfcill conduttorb signor Luigi 
ÌS,tjaK^p,#A, che,Siila 9«5m«V â per in* 
centrare te esigenze del pubblico, ha 
î*4uUo il diritto di vedere popolalo, il 
suo Stnbìlimento ove eziandio havvi 
che oontenlare qualsiasi a*^f (liti* èa ' 
8̂ fj4ftv> oltre-nUa vasca gàbineiti se-
parati e bagni a qualsiasi tempera» 
tura con tutto ròcoorrente e, confor-
IMe. 

UBef l r c . r^ Domani alle ore 2 pòm. 
InuiMtìstr'e, ih un locale delie scuole 
f̂ fnjo înili, ,ìl prpfesspr^, .Sante Getto-
lini, della Scuola Enologica di Cone-
gliahq,i4errà un'altrìi.C9nfer6nza, sull^ 
coltura della vite e sugli innesti. Ad 
ipsegnare più' prat'camente \ veti e 
migliori modi di innesto, conduce seco 
pn pratico ' innestatore della stessa 
scuola di Cppegliano, 
' L a Presidenza del Comizio racco 
manda caldamente il muggiore con
corso, essendo Targomento di molto 
interesse pei viticultori. 

o'^èquéstrare i" mohllf'propi|y^|ie 
il' padrene della casa-volava^ ad>1i^^i 
fiotto ê sser; psgìato Ìn!4,a80 diver^t^Mà 

d'averjientito a dire phê  la TPOCSÈIÌÓ 

un Gglio con altra persohM^fiuy. 
con alifadopoil mairlmonioj é^a che 
fr,equerit^v,a donna dì poco tìtion nome,. 

/Avendo avuto ÌVntim«?|a|i^y(Jel pa-
gàmenf^ della p ig ior^^ 
dei mobili della moglie•é'r'ifiettendo 

%J y I 

che a tale stato l'avea ridotto la stes'-
sa , decise,dì suicidarsi. 'La'mUttlna 
del;3^i^at^9j8f9:US^l 4i casae compaio 
un revolver e càr„iche fti Mcirsariiider 
pose a casa ra rma e condusse le U.-
glie a pranzare aaila mamma ^.sua 
presso la quale ^tJfflalséro. —• Bincàsòi 
prese la rivoltella e, rifletteodo-^^^ 
^e iì3i fqomazzaVja, la figlie : rimBnevAno 
sotto una madre che le".iBaUr.ÉSl^vaj^ 
trascurava delibalo é\ uccidere essa. 
Dòpo étlSrftfto' in Prato della Valle 
Vida la moglie cbe pa3segg|gj^pnl 
altra,donna in Piazaa dei-Signopipìà 
si avvicìnò^e le ,8parÒ cpnti'o alcuni 
colpi di nvoUelìa.:Fu tosto arrestato 
dai carabinieri. Quei giorno nó(ta| 
la ^sita i segno. '^^ ^ - -^ • -^^^« 
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^^^^acon 4f^tonietta il 3|a<^||pbre alla 
5 p. atlraverSiVa lavpiezza dei Signori 
con Brambilla Felicità quando senĵ ^ 
a dT0 daU]:accu,Bato Cper J,tiu:;ia ;̂i•é' 
finiR» • e: si . spaventò; p i a n ^ o ^ c h a 
avea in mano il revolver. (L*acca3àló 
non ricorda le parole); ^ ' ' ^ ^ M Ì Ì ) ^ " ^ 
stanza presso l'abitazione disim^atrs 
biUapva abitava an(3h9}al!i||'cf.;Da 
B^asi. ;1Ì ,Mi|»fzzato si-i^gnìivf ^ ' 
contegno ,detla Brambilla, cho asnii 
. • • • •- * ' • • i h ' v ' - f ! ••• .> " .• • / • ' • • i l - ' ' V i 5 : i f : - j ; • ; : 

dire avesse relaziona coj |ac0faote 
prof. De Bias', pê ft élla n0Ìà%'aC'cGrR© 
mai di nulla, .'; u- 3 "; ; . 

Giusto Filippo il giorno sfessò a3!e 
5 essendo in Pjazza d9Ì^^Ì^0P''*^''>i'l 
un̂ o che» sparò 5 .cp^pi di ,riy6|t(3jlat 
cóntro una donna a.^breve dhuu^zs. 
La donna fiigc'ì tósla nella bottega' 
del barbiere Vaccaril 

^ 
^ 

:• 
- Il 
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se mai f 

ìClhipsa. ,ì)^^gpyerno, le.imanterrà inai-' 
teràto. 

èlio Stato moderno non teme ilcon-
' I I 

tatto del cattolicisfBo,per(;hà nel con
tatto delle opinioni la libertà non può 

(ì) iNuwqviii<li0uii08tGmMf 1 spllP» che irtaqfanto. 

iiaefiiCe. mi ^ e 
Afels^Wilt iehe mm0^ Isa a r -

r s i I n ^'correli i e co i fiia-

Vaccari Emilio parrucchiere, alle-5 
pom. del 21 Oiitjŝ bre intese in Piazjsa 
Wf^SIIgnorî  m cplpo di rivoltella 0 
subito dopo venne in sua bottega una 
donna insanguinata alla guancia e la 
consegnò ai caffettiera vicino. Non co
nosceva i coniugi Minazzato-{3rom-; 
bjlla. •'•:- --'à ^: : 

Qdìnvffo Pio farm.a.S. Gemente de-; 
pone ohe,do|j^le 5 p.^^ej 9,l,oUobra 
fu condotta Tn farmacia |una donn^ 
ferita ài volto e che gli disse il nflâ  
rito â élî Ia ferita pèrche si'fifa allon
tanata da lui, -^^^ 

.Micino Antorno caporale B^'ls sus
sistenze militari v ì d e ^ t l̂ .ìa?5,8a, ,4,4 
Signori all'ora predetta' un uorno che 
sparava iì revolver coalro unt̂ dosma; 
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iMiMììh con un carabinìora ed ar-
^Iacono UrftSHpré, ohe sparava alla 

^istanza à\ àm a tr« mairi. Il cara-
f i n ì e r ^ ^ d's^if)^^- ^^ feritore a lai 
BenaWFln woriio fuori di ménte ; ma 
oeUUnterrogatorìo scrittf àvoa deiso? 
Bto eoa ciualcha diversità cirpa lo statò 
naentalo. AccOtoìpagnò col carabiniere 
il feritore in Prato della "Valto nella 
caserma dei caràbioiari. 

Ùalvm Battista appuntato carabi 
nisro fa le stesse deposizioni rìggiun-
géìiéo ritenere ohe il ì|i|^nQzzato ea-« 
pas£j@ q§§l cho faceva Quantunque 
fosse . ag i t a to . ^^^^^ 

Ganàolfi Emilto ricorda la tradu
zioni nallo. caissrma sei di sppradetto 
dell'aFlÙMto, i l quale disse dVvyS* vo-
iato uccidere ta donna por infedoltàj 
,t|^: pre8en.t%|iéA6*e«so, però molto 
agitato. 

E Boiievatu incìdente Bulia chiusura 
|!(6 porto e la Corte decida affar-
atìvasiaanto a j^uìndì alla 2 e 85 il 

pubblico esòe dalia sale. 
j ^ 

1* 

I . -

idii^i^j^^A^-i-K-ra-

i -

•*p 
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Per adempiere a quanto prescrivono 
le d||posi'^{oai ragoUmentarl didatti
che stabilite per gl^|l3tituti 
gli%BÌm della Sezione di Àgrimeh* 
BiarajAp lio^tro R. Istituto Tecnico 
fecero delle escursióni allo scopo dì 
studiare i vari modi di coltivazione 

•I - ' . . 

e di rìlevar#sal luogo gli elementi 
della atima e il come vadano analiz-
s a ^ ^ ^ a l u t a i i , convalidando cosi con 
oppcnin© osservazioni sul campo gli 
insegnamenti .orali dell'Estimo e del-
rAgraria. 

Parecchie volte BÌ recarono presao 
JftiR. Scuola Pratica d'Agricolttffcin^ 
Bruségana ove ebbero occasiòrie^£ìi;dì 

ere, talvolta anche in azione, le 
Me macchine e strumenti agricoli 

compononti quel H» Deposito da poco 
istituito e Affidato alle cure gratuite 
di quairégregio insegnante che ̂ ^^f|| 
eav, Nicolò Ì*èU©grinl Direttore di 

' • • L , 

ettft Scuola. 
if^tali vìsite poterono acquistar© 

purtì ^ualcbe idea del modo con cui 
dovrebbe ess^ìre ordinata una azienda 
agricola rispondente deverò al suo 
scopo. 
; Il 21 dello scorso maggio furono a 
visiSara le estese pepìniero dai fra-
teilì Sgaravatti a S. Massa, fraziona 
del comune di Vigonovo, a S. Angelo 

.^Jit Piova di Sacco ed,a Saonara, pres-
•^^àdova.' , ^ •: : • -

I.a varietà delle piante da frutto è 
da ornamento ecc. ecc., la diligenza 
con cui sono tenuti i vivai mostrare-
no quaaio sìeno intraprendenti ed at-
p i quegli orticoltori e come stia loro 

à cuore di mantenere alta la fama 
del proprio Stabilimento agro ortl^lo' 

eu nolo ormai in tutta la veneta 

al vigneti di collo e dì pianoi^^ 
il rajtotiàle sistema con cui ai cóUì-
va la vite e iBte confeziona il jfioò. 
Tutto yì è saggiamonte dispostQ,,.,e 
vasti e ben ideati sono i progetti che 
ha in a n ì i ^ d i m a n d a W l f Plffettò 
quell* intelligente aignorl?!! àuo esem
pio paro sia fecondo; dalla tenuta di 
Lispida si scorge non molto lontano 
Un tratto dì colie dissodato e desti
nato a vigneto da altro egrègio e 
ricco proprietario. 

Sabato 4 mtt^ \ nostri studenti fu
rono a visitfiro alcuni BRggi doll'agri-^^ 
coltura vicentiriÉi e specialmente (guan
to concerne rallevamento del. bestia
me,; il buon governo del cti^tllp* la 
coltivazione delle viti. Soeseró'a Le-
rino col treno delle 7 32 e tosto si 
recarono alla tenuta del deputato 

omm. B. Giemonti a Torri e poi al-
^nlaltra dello ataeso proprietario a Oa-
stflgnero. Iodi passarono a i,i|/nignàhò 
ed a Gostozza dai conti da Schio. 

Facondo nostre le parole della « Prò-
Ximclo^ ài Vìceìua :&j in data 6 7 giu^ 
gno, dobbiamo asserire noi pure che 
davvero l'agricoltura della Provincia 
U|i]trofa non poteva essere presen
tata sotto migliore aspetto. «A Tor-
ri^iCastegnero, Lumlgnano e Gostozza 

,;;:C >̂èsidi''che nobilitare e rendere orgo
gliosa l'economìa rurale di qualunque 
paese : -^ raUevamento del bestiame 
ingfese, francese e friburghese, la 
larga pródbzione di cavalli, per la 

«massima parte m. s. inglese o m. s. 
russo (fra cui non pochi^flgii di ^^-
gfraci[)| l'accuratissimo sistema con cui 
si ,coltiva la vite ed ì prodotti supe
riori che ae ne ritrae, la fiducia con 
cui 3Ì#ra8portano in piena campagna 
molte pianta finora ritenute Bpecialliò. 

^^eg^i ^^^^i 1̂  non comune esteasìone 
data air infossamento dei foraggi, lo 
studio dil'genta con dui si impiega^, 
concimi chimici e con cui sì racco • 
glie e si governa i naturali ™ tutti 
infine gli indizi doiragricoltura pode< 
rosa e sapiente si trovano riuniti nelle 
aziende che rapidamente visitarono i 
giovani studenti di Padova e che in-̂  
dubbiamente costituiscono degli esempì 
ben degni di esser proposti ad esame 
e ad imitazione. » 

I fabbricati rurali bene costruiti 
X • 

> 

noa mancano dì nulla per renderne 
gradita e salubre la dimora ai conta-
diuì ; ed i proprietari si occupano se-
riamente della gente rurale — che 

-

fa gran parte nella produzione — cer-. 
cando di migliorarne lo stato con di-
sposìzìoni equé*é'̂  previdenti. 

tì 

ld*easr entri chlfWto ad ' ^ W e dalla 
schiera volgare ed a compiere una 
missione nella eocietàj^akunì eccel
leranno sugli altri, ma tùùvognì ain-
golo nella propria sfarà, dovranno 
cooperare al trionfo della giustizia e 
della morale. 

Il prof Alessio sì licenziava dai 
suoi scolari con nobili parole. Dimo-
strata la grande importanza che ha 
oggi l'economia politica, affermava 
che ogni progresso di questa scionssa 
è un passo verstTugusgHanza e fra-
stellanza dei popoli, e dimostrava co
me Tuomo istruito debba tutelare l'in-
teresse deU'opern|p e come la claBse 
dei ricchi abbia il dovere di aiutare 
3 soccorrere i salariati e i non ab
bienti; 

Supeifiuo dire che tutti e duo ì pro-
feasorì furono calorosamente applau' 
diti e salutati dagli scolari, i quali 
hanno imparato non solo a stimare 
quei due maestri per la loro ecìensa, 
ma ancora ad amarli per la eleva
tezza dei loro sentimenti. 

Uno studente 
di secondo anno di 

eo« ~- In segnilo alle deliborazioniÉ; 
prese dal Consiglio Comunale nelle 
sedute 8, 9, 12 marzo p. p. viene a-
perto ^tuLto 10 luglio p. v. il con-
c(>rso prass^gyjifficPai qiiestò Mu* 
nicipio ai posti seguenti : 
Un, ingegnere capo con iilannuo 

stipendio di , . , . . . L. 7000 
î Dua ingegneri aggiunti ciascu-

no eoa . . . ' . . , » 40OO 
Tre sorveglianti ài^^lavori eia» 

attfnd con . . . . . . » 1800 
Un disegnatofFloa. . , . » 1800 

~ r • I _ ' 

Uno scrivano contabile con . » 1600 
Un magazziniere diurnista con > 1200 
Due diurnisti ciascuno coQ ', > 

• - - - . . ' 

Uno dei tre sorveglianti avrà il 
Eoprasi^ldo dì annue L. 400 pei mezzi 

iŝ dià trasporto. 
Gli aspiranti dovranno presentare 

al protocollo municipale col tramite 
delle autorità da cui dipendono, se 
Bono impiegati, o dirottamente,se non 

Ite fossero, il,.proprio concorso corre-

« lo Tecs&li-
II prò 

i j i 

f^ 

••^m^mif-

A Vicenza P operosità del comm> 

dato dai documenti rèWtIvì. 
Coloro, che attualmente coprono un 

impiego Slabile presso il Comune di 
I^Padova, sono dispensati dalla produ

zione di questi documenti. 
Chi aspiragli posti d'ingegnere capo 

e d'ingegnere aggiunto dovrà presen-
tfrli oltre ir diploma, J a pirota ^g§h' 
vere almeno per^cinque anni esercii 
tato effettivamente la sua professione, 

ss,. 

. : 

î ; 

regione. 
ì̂sp,r Non isfuggi ai^'^visitatori un partì 

colare degno d'essere ricordato; ciao 
^eleganza e prbpHetà dell'ufficio pò-
stale di II* classe che ha sede nello 

. - • ' • • ' - . - , • 

BtabiUmeiitQ stesso e di cui è titolare 
Vittorio Sgaravatti, già alunno del 
nostro Istituto Tecnico; egli ebbe per
fino il gentile pensiero di adornare 
io'apazid riservato al pubblicò con 
vasi di bellissimi fiori che rinnova 
di frequente. 
\""^ì\^2ù dello stesso mese furono espi-
^ti^i*LiBpida da quel prefetto gen'lî ^ 
tìluorao e sapiente propriet||io che 
è il sig. conte Augusto Corlnaldi. ^a 
tenuta di Lispida è splendido saggio ;̂  
iii quanto potrebbe dare T industria 
agricola se divenisse l'occupazione 
prediletta dei nostri ricchi proprie
tari, purché avessero il cpraggió dì 
adoperare a.=;.yantaggÌo delTagricoltura 
gran parte dei loro capitali e sentìsi#g 
sarò il bisogno dì acquistare sode co
gnizioni nelle georgiche discipline. 

Il conte Oorinaldi merita d'esser^' 
proposto Éid esempio nella nostra Prò' 
vìncia; egli si è ormai dedicato a 
tutto uomo a condurrà grandi azien
de e nella risparmia per metterle al 
corroìite di ogni progresso. 

A Lispida sorpreudòfil} assai i ma" 

Clementi non è una eccezione; molti 
e ricchi e titolati sono i proprietari 
che traggono da lui Tesempip di ogni 
utile innovazione per modo che W^ 
provincia tutta risente i benefìci dì 
sì nobile gara. Una | f t n parte déf' 
t̂jmerito di questo progresso va attri-

*buito pure all'impulso del locale Cot̂ i 
mizio Agrario — uno dei primi del 

*Eegno— il quale incoraggiato, come 
è, dai Gorpi'morali con sussidi gene
rosi Q costanti e da un numero sem-
pre crescente di soci intetllgentì ed 
interessati riesce davvero a fare mi-^ 
racolJ. • 

Potesse il buon esempio trovar imi¥^ 
• \ • 

tatori fra noi, che allora le sorti del 
^iÒStro G||oÌ2Ìo sarebbero r if lzM ed 

assicurate! 
Le dette escursioni furono proget

tate e dirette dal professore di Agra
ria ed Estimo ing. T. Gruber; alla 
gita di Lispida presero parte anche 
il professore di Costruzioni ing. S. 
Banfichi e il cav. N. PeDegrini della 
RÌ: Scuola pratica di Bruségana. Q-
vunqne i nostri studenti ricevettero 
cortesissìme accoglienze e di esse e 
dì quanto osservarono ed appresero 
serberanno, ne sianab certi, grata me-

moria. 

;M ¥>-̂  chi aspira a sorvegliante ai lavori 
la dichiarazione sulla propria capa 
cita ri 

-m 
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^ 
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rìssìmilifòfQssori della facoltà di legge 
Levi Catelani ed Alessio terminarono 
le loro lezioni. 

Il prof Levi Oattìlaui salutando gli 
studenti li confortava a bene sperai-e 
del loro avvenire ; disse che ognuno 

ciata dalla Commissione e-
letta dalla Deputazione Pfpjnciale à 
termini dell'iirt. 52^(11 Regolamento 
della Provincia dì PWdova«^per la co# 
struzione, manutenzione e sorveglianza 
delle strade, •-- chi aspira a scrivano 
coilihile la patenti o diploma 4,tra-
gionieret 

Oli impieghi, contemplati dslla pianr 
ta predelta, si conferiranno per titoli 
riguardo aUMngegneĵ e capo ed agli 
ingegneri aggiunti, •— Per tutti gli 
altri posti il concorso sarà per esame. 

Le nomine dell'ingegnere capo, de
gli ingegneri aggiunti, dei sorveglianti 
ai lavori, del disegnatore e dello scri
vano contabile sono di competenza 
del Comunale Consìglio, le altre della 
Giunta, 

Le domande senza determinazione 
del posto a cui il concorrente aspira 
e non munite del boUp stabilito dalla 
legge saranno tosto restituite. 

li Regolamento per gli impiegati 
del Comune e reUlìva appendÌGe,quello 
speciale per T y/|icìo Tecnico ed i 
programmi di esame trovansi presso 
la segreteria municipale a disposi
zione degli aspiranti. 

Cî ^̂ ilftìi €3 ^l^w&. — Il'̂ 'Òaldo dopò'' 
t » i l a l p t ì - h a finito col trionf^ft 
perfettamente. 

Ieri anzi gli eterni malcontentij dopo 
essersi tanto inviperiti perché non si 
decideva a prendere defiuitivo ii pos
sesso, sbraitano perchè l'aveva preso 
tfo|>pO ììOtiQ. 

Verso le ore ifi pom. fra bei laoi 

« qualchgj^^nono cadde una piova cS 
m c t t i t ^ ^ é fu un refrigerio. 
Naturalmente ^ frutto della sta-

gione r— oggi twna a\far Caldo. 
. 0fflsisiil©®ii«o f 81 tno i r le . — i l 

signor Giuseppe Dd Zjirafu Moisé con
segnò alle Cucino econòmiche, esenti 
da tasse, lire 1000 pèLtestamento dì 
suo zio Marco; 

— All'Oapitaie divile furono pure 
per analoga dispogi^ionc testamentaria 
consegnate lire 5000. 

Il Comitato delle Signore dei 
Giardini d'Infanzia agli Eremitani cì 
partecipa del pari che per e s i m i l e 

I p t i t o ricevette la somma dì lire 1000 
a favore dì detta istituzione. 

— Gli Ospizi Marini hanno ricevute 
lire lOOO. 

— La Congregazione di Carità ha 
ricevuto lire 5000 delle quali lire 1000 

xda erogarsi a fisvore dei poveri della 
Parrocchia del Duomo. Il nipoie Giu
seppe Dà Zara noi mentre sollecita-
mento si faceva a soddisfare de,t|o Le
gato, dichiarava di rinunciare alia ri-

^fusione delle tasso a devolvere altre 
lire 6000 a favore del fondo paSrimO' 
niale delle Pie Opere. 

I I «oi»8é I t t i*r 
tììiidaco avvisa che: 

1. Il curso dello carrozze, escluso 
qualunque altro ruotabile, potrà uMf^ 
luogo in Piiizza Vittorio Emanuele li 

.nelle ore consuete di tutti \ giorni^ 
festivi e nel giovedì d*ogni settinaans, 

2. Il corso seguirà a doppio gìro^^ 
rimanendo libero lo spazio di fronte 
al Ponte dei Dogi pel transito deî  

edoni. 
3. Non sarà peri^sesso entrare hel 

corso che d^l^Wo della Miscficordia 
• ^ • 

nel tratto indicato da apposito car
tello; né sarà permesso uscirne se 
non quando la carrozza sì trovi nel 
giro esterno e nella località suddetta, 

4. Il corso dei cavallerizzi non pò* 
irà seguire che^^i^i. gìorm fissati per 
quello delle carrozze. . , .,• 

5. Durante il corso tutte le carroz
ze ed icavaUarizzi dovranno tenere 
la stessa (lìrezmrie. . 

6. Sono proibite le gare di q u a | | ^ . 
quo sorta, e per le vetture anche 
sempUcemente roltfipassarsì. 

~ X '' ' . - ' I 

7. Le stazioni peiitle#carrozze var
eranno designato con appositi cartelli 
essendo proibito il fermarai»in qual;^ 
lunque altra località. 

8. Negli altri giorni, meno in quelli 
^aei'P|^HiJ,Ì «orso è rieervato esclusi-
vamente ai sedioli, btroccml e timo» 
nelle. 

b • , 

9. Sono proibiti tanto nel corso 
delle carrozze che in quello dei se
dioli, dei birocGÌn! e delle timonelle,, 

*i ruotabili indecenti. 
10. Nessun venditore potrà appo

starsi Bulla piazza con cestì né con 
panche stabili, baracche o ruotabili 
a mano, se non nel sito indicato dalla 
licenzài^hi gli sarà rilasciata dall'I-
S{)ilitcire Municipale, cui è special
mente devoluta in quei giorni là sor
veglianza per l'esecuzione delle pre
senti disposizioni, e che terrà il suo 
ufficio in una stanza apposita Botto 
la Loggia Comunale, 
• 11. ia^gQpnfroato dei trasgressori 

sarà proceduto a sensi degli articoli^ 
f{6 e seguenti della legge Comunale 

I ^̂  ^ 

e Provinciale. 
^MMssraall- — larsera ebbe, luogo 

• X _ 

il trasporto funebre della salma del 
eav. Marco Da Zara. 

NumerÒsiéiiinòlì seguito; moltissi
me le torcia; parrocchie le carrozze 
e le corone; nel seguito notavansi il 
prosindaco dì Padova, il corisigliere 

Igato, il presidente del Consigliò^ 
prrfilMiale, le rappresentanze dei co-

0 Ate-

. f 

.1 

akf..|, : 
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l̂r̂'̂'. munì di Maserà|^M)^jiJara, 
stino e Casalserugo, la rappresentanza 

tdelle assicurazioni generali di Venel* 
zìa comporta dal barone Camillo Tre^ 
vefi, del cav. Emanuele Romanin Jacur 
e l'avv. Giacomo Levi di Venezia eoa 
due uscieri e corone, la rapprésen-
tanzft della Socieià Veneta di costru-
zìonifi parecchi amici suoi e della fa-
migliw, le rapprcaentanza di Istituti 
beneficati ecc. . 

Precedòfà la B%Qd̂  Cittadina là 

gran tenuta e'*^guÌvano i Vetsraui 
del 1848 49dFKì il DA %%X^ era con
sigliere. . 

i9I«rco*o PJ©^a5®si.̂ js- venne ae 
cretato dalla Giui^l^Mànìcipaie cho 
ILjnercato.:de^hozzoii debba aiìlW'*^ 
nel corrente artno aver luogo nella \ 
Piazza delle Frutta àpWlIeìimettle \ 
nella Loggia del Salone. 

L'ingresso al mercato avrà luogo 
per |^^griìdìnata_, esìstente verso la 
Via delle Debite. 

- I • , - - . , 

JPìa^siio gra i i i l^© a d A b a n o . 
— Paiata ha mi^ipmero limitato di 
piazze gratuite allo terme di Abauo,̂ , 
le quali sommate assieme con quella 
del Comune di AbAuo sono cìr4a.50: 
6 quindi ne rcatano forse 30 a 40 li* 
bere per Padova. Gli accorrenti, mn-
^^iti di cefCfflcato medico, talvolta 
sono 100; ma più di quei 30 a 40 
non possono andarci. Gli aUri, biso
gnosi 0 no che ne siano, veng<>iìO ri^ 

iìutati. Una commissione medica sce-
î glitì quelli tra ì proposti, che ne'hanno 

maggior bisognò: gli al t lFflunque, 
ne avesser|(ftancl|.fl,un certo bisogno, 
non possono approfittare della cara 
gratuita. Tutti gli altri Comuni, an
che ì più pìccoli, mettiamo S, Nicolò, 
od altro anche meKÒ̂  popolato, se 
hanno un ammalate bisognose della 
cura termale e pbvéro, lo m i n a n o a 

* proprie spese. Soltanto i Comtìni di 
Padova od Abano non spendono uà 
centesimo per queste motivo.. 

È giusto questo? Se ci soQO p. es; 
50 ammalatf, che ne hanno necessità^ 

4e,4e piazze gratuite sono IJO, porche 
gli affn 20 defffo^ essere rifiutati 1 
Tarchè né il Comune, nò la carità 
dei cittadini debbano provvedervi? E 
la spesa sarebbe poi piccola. 
••-'.€^r^tt||^,|^y«Ìtfleialo,,---; Ieri ai 
funerali del cav. Mai'co DA Zirà ab
biamo ammirato una stupenda coroiia 
in fiori di porcellana e foglie di per
le, lavoro del fiorista Pietro Amadio, 
un bravo ,arimta.cbe sa fai'aì sempii& 
onore per il BUO buon gusto e per 1» 
sua brai^ura. 

df^Vsuni©. — Sono ' nuovamente av-
vertiti tutti i Sòci del Panificio CooDe-
rétivò Padovano, che domani, (dome-
nicà 12 corr.) avrà luogo rassembfll 
gene| | |e allo scopo dì nominare 4 
consiglieri, alle ore 3 pom. nella sala 
del Consiglio in Piazza Unita d'Italia^ 

Si avverte che la sodata sarà va
lida qualunque sia il numero dei Soci 
intepenuti, trattando^ di seconda 
conypcagipe. 

'®p@B.*azlosil messiiSBiarle - eae* 
guite dal Municìpio nelU seconda 
quindicina di maggio 1887: 

Limoni gU||ti N. 87. 
Verdura in genero guasta Kilog. 55, 

• Carne guasta Kilòg. 1.200. • 
•• Polli guasti N. 2. 

Pesce in decomposiaioue Kilog. 4. 
Tutti oggetti distrùtti. 
Furono visi^fttì N. 29 esercìzìi di 

vliàdìtà commestibili e bevandet^ven-
nero trovati in perfetta regola sia per 
la pulizia dei locali che per la qualità 
e salubrità dei generi posti in vendita. 

t&v& ^@l 3 a ^ reggimef^ò t^ìateria 
deliziò illtòra i cittadini-in Piazza 

g ^ i t à d'Italia. 
Constatiamo con piacere che' la 

banda suonò dalle ore 7 alle oro 9 
• 

»cosicchò ì cittadini poterono 
Sempre applauditi nei singoli pezzi 

i 'ÌÉndfsti e l'egregio maestro MotIpP 
zoni. 

Notiamo che i bandisti militari suo-
narono invoco di quelli dell'IstittitOy 

' perchè quest' ultima banda era occu-
^pl^a'nelle prove delio spettacolo d'o

pera ài Teatro Verdi. Ecco quali ser
vigi offrono alla città gratuitamonte 
le bande militar), mentre tanto poc® 
à dato l'udire le baade pagate coi de
nari dei contribuenti. 

Ite €»&àiaovl£) W^g^e^e, —. Allo 
Bcopfl^^i^lavorire il concorso del pub
blico ìita fiera detta del Santo, che 
ha luogo in Padova la Società dell» 
Guidovie Cents'ali Venete dÌB,pose per
chè nei giorni 12, 13 e 14 giugno 
venga efi'ettuato ^ulla'llhea Padcvti 

i j '.J,.L''."^ 
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È̂ S. Sofìa) Venezia (Riva degU Sohìa-
•voiDÌ) un treno spac ìaUr lp Ia to ìà^ 

-parLtìnaa da Padova atta ore 11.43 p . 
e con arrivo a Venezia a ' toort ìSlGa. 

Bi^et-resiiisi^ it^t I f r i s l^ . —'Fra' 
î tanti nuovi popolaturi del Prato du 

r I 

rante le giornate dei SaniQ^ 
i?0CÌtito qiiost* anno nel recinto il dot
tor Oàraporesej che ci viene presen
tato da pereone ìnteliìgeniì, siccome 
l*uomo che non è uno dei soliti ciar-
lataò^f ma tt^ vero dentista, cosicché 

^i; Municìpio di Forlì lo t W l a r ò prò-
prio dentista, anche per le sue spe
ciali benemerenze verso dei poveri cha 

-cura-grutuitiiffiooto, ed anche verso i 
nìcchi presenta seriespeciall facilita-
aipnire 'garanzie. Abbiamo,veduto an-
-che parecchi giornaU che ne parlano 
<ìtìn Vera simpatia e noi crê dìjnoOi cfio 
aguale favore egli ìncontrelt anche a 

OVft. -

€l^tìll©B'la Z a n e l l a . "•"Il gio-
•^sne nuovo conduttore della rinoma-
'tissimaOffiìlleriaex-Nardari, in Piazsii 
b ru t t i , coiitinua a tenere vive le di-

I . ^ 

stinte tradizioni di'̂  gentilizia e di 
tìuona roba del suo predecessore. 
inoltre nei dettagli qualche innova
zione appariscente, pur conservando 
la sostanzittìità della roba t>uoìia e a 

' ' - * l ^ ^ • ' i i ' • 5 • ' ^ • 

|)tton mercato, cosicché quanti erano 
•dolenti di saper^te imperiose ragioni* 
•di salute abbiano costretto il ^fei^f^. 
fNijrddfi a un onoralo riposo, trovano 
adesso un oocepenso nel nuovo con-
Ruttore, cui non mancheranno pereto 
4i essere numerosi di avventori. 

f o a ^ r o VerdlL — leraera ebbe-
•̂ 0 luogo ìe_ prove generali dell'Opera 
VEà^yiQO^ del Cattataoij dìcesi proce-
dettero bone; stasaera le provi gene-*;̂  
l'ali del batto Deua/d|||^, 

Domani t^^) p r i m a » 
me allo ore 9 deir£'cÌMea, cui aè | | 
<|*autore. 

•cosa di assai; assai riuscito iet sera 
lo spettacolo in onore del cav. Novelli, 

V'assisteva un pubblico sceltiasimo 
•« numeroso —. fra cai molte e bello* 
ssìgndro —̂ ohe^ mostrò cogli applaasi 
ŝpossi, protungatì; tinati|gj|( Cfiloro* 

vaissimi d*aver passato una serata de-
1Ì2Ìosis3Ìma. 

piacque, la nuova commedia Gli uV' 
<tìm% qi'^x'nx é.% Carlo Goldoni à\ Va-
^eMino Car |g | | i i | simpatico e fortu-
<nato autòré^€iUà -MamWà dil Veseo-
wo e di altre pregevoli commèdie che 
si stanno ora pubblicando a Torino. 

Chi conosceva il Novetii soltanto 
come attore comico potè ier sera con-
sincerisi: come anche nel genere dram
màtico egli sia veramente sublime : è 
3a vera parola. : 

.ìiieì Conciinsiamo il seratanteTmìiò 
Ma. perfezione colta sua solita disin-
voltura: la Duse, Àndòt Cesare ed 
Mrnesto Uossij Pietribonit Salvini e 

I I ' - - ' j - _ ' 

Ferravilla suscitando un vero urigtfii) 
'd'applausi. 

Stupendo poi il Novelli nelle Distra' 
azioni del swnor Antenore. 

li cav. Ermete venne regalato d*una 
«orona d'alloro. 

Questa aera la comptffKia Novelli 
•chiude il corso delle sue recite,i;;,<son 
^questo programma attraentissimo : 

La mano delVuomo,-r- Il pelo -nel-
•l'uovo— Lo sba'di(jlio ~~ La aposa e 
•Ma cavallai 

Chi vorrà mancare alla serata d'ad-
. . • . , . • . • , " . • • , 

^ÌO del éimpatjijg Novelli" 

;S, §s&gS3s. — Stassera, sabbato, dàlie 
*ore 8 alle 11 p. concerto dei ciechi 
•fratelli G^rio Vittorio De Genstam-
brand, 

programma 40 pezzi. 
tfsBsa a l «1». — Diaiogh'i di fami-

jglia. 
ho 2Ìo-?^ìQaro nipote, ho avuto ima 

j ' • I 

buona notizia. Ho vinto un terno al 
'flotto. " ." 

irMi/joteì—Gran diol dunque, caro 
• r 

;aio, io sono... un eriditierel,.. 

anni 72, domesticò, nol^ilé-^ BoUoa 
rKiha:Anna.:fu OTl^kattl7%fla-
eattngft, vedova 

Talg^di Padova. 
VeSpvatp Santo fu \Sl>iolo, d'anm' 

87. contadino, vedovo di Oèrvareso 
. Orocè.^ 

dal: 9 Giugno 
W a s c i t a i Maschi N. 1>- Femmine 2, 
•''Mafs'SBiiKSìIi' -— Rossetto' detto-
Pannato Bagenio di Qìov. Antonio, 
contadino, con Michelon Maria di Già-
seppe, contadina. 

»«i Pegoraro Costante fu Vincenzo, lat-
^ivendoto, con Trolese Anna di Bor
tolo, ^oasaiitfft. " • •••••'•: '^^. • 

Canova Giovanni dì Lu'gi, villico, 
con Gaatoldon Anna di Angolo, vìnico» 

M o r t i . — Sartorio Ziiramella Lui
gia di Giaieppe, d*anni |»7,f^ea^aiinga, 
coniugata-- Da 2%ra cav. dott.Jdàlrcì» 
fu Giuseppe, d'anni 63, possidente, 
celibe. 

l'utti di Padova. 

.1]K®ll«3éft3iko d e l l o 8CaSo CIwilo 
deiì'S Giugno ; 

'WisssiSìUei'"Matichi N. ì - Femmine 4. 
•'.: JSoa'ìS. — Zitiin Giustina Giovasi-
m& fu Giovanni, d'anni Glj cucitrice, 
's/edova — Biilianì Maria fu Pietro, dì 

4̂  

^ Bcoppiè^|itt tìragaao ch^^^àppò 
via la copertura dèi gran baraccone, 
alle quale erano appese lo lampade a 
petrolio. Il liquido inllamai£hto cadde 
addosso agli aspettfttori. *^ ' 
, Trecento peìc^ontì rimasero grave
mente ferito alcune morironji w.f 

*HQfi*si 'ji . 
n ^ H H r - L - • 

'pettacoìi 'd'o 
?àS ^ 

-Ve.ai.ro Cawlbi^Idl .^— .Compa-:: 
gnia Ecmato Novelli-rr Rappresenta : 
La mano dell'uomo —* Il péto nel' 

VuOoo — Lo sbadiglio — La sposa 
e la cavalla -" Ore 9 :; *; 

" • • • • - • • • • • ' , • • 

^IttiRKa V. Bfc — Circo equestre 
Depaoli e Afotrasso. Ore 9 p. '•^ Sèrra' 
glio Berg. Dalle 8 ant, alle 10 pom. 
T- Teàtm^ei fantocci.Sìmy9 3 i % ' — 
Muaeo statuario anatomicof visibile 
tutto le ore. 

B» § t B ^ « ^ — Concerto dalle ore 8 
L 

alle 11. 
-w— ; > ^ ~^ r — V, — I n r ^ y 

f 
7 ^ , ' V 

flr 
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Gl'incendi si moltiplicano a Nagy-Ka-
roly^ in .Uagheria. à\ teaoiera ctia il 
consiglio municipale ha dichitsrato ds 
sedere ìpyirmiihéftìiil ed ha diretto 
al ministero una petizione domàndaa^^^ 
te la convocazione delle riserve degli 
hanwids delta città per rinforzare la 
polUia. Si crede' che gi'thcondi non 
sono dovuti al caso. 

Oli abitanti soaO^ih preda a uà pa
nico spaventevole. 
, CoKfiÉsagl ^it leiWI. — larJ ' a l t ro 

ft Thfìvilte (FrunciaVt coniugi Bouil-
lant filatori, si sosio'fftcidati con qual
che ora d'intervallo runa dall'altro, 
la moglie avvolenandosi, il marito 
sparandosi uti^èolpO di rivolvor. 

Causa del dramma pare siano i ro
vesci finanziari. 

jfel tUei'I^E §1 p r e s t i g i a t o r e H e p • 
naàtàift. — I padovani nopiharino ili-

liosfiticàto il famoso prastlgiatorovien-
iBese Hermann: quel grande artista 

ripetuiaraente apparve nei nostri tea-
tri-ie'primo - r o almeno — tnegtio di 
t l t l i esegui il celebre giudeo della 
€ peschiera magicà'S f̂t 

Or bene, il povero Hermann è mor-
to la sera di ieri r aUro a Cracovia, 
alle 6 e li2. 

TTevril i l le S o r r e n a o ì o Isi lEsas 
nim» — Un violento terremoto a Vernyi 
la,mattina dal 7. corrente distrusse e 
aapneggiò, quasi tutti gli edifici della 
città, specialmente il palazzo del go
verno, il collegio, l'ospedale e le chiese. 
125 mor̂ tu fra cui mo,gifAàQÌulU Ven
nero finora constatati. 

Il governatore, sua moglie i suoi 
figli rimasero foriti. Gli abitanti fug« 
girono nelle campagne. 

^ Kossaa, ^®. — Saletta ha telegra-
into al ministero della guerra che r i ' 
covette la rappresentanza degli ahi 
tanti d> Arkìkoi ringraziantó pei pron
ti: è munìfictinti soccorsi de l governo 
nel recento incendio, ed esprimente 
^Uimltata devozione. -

presso.-1IW!}ìUa DriÉffiî .®, 
deschî  HbniiQ ia Padova, si tei 
al prezzo àì e e n t . a o TopUscol 
deiravv.dA.ELU TOV*RONÌ sttt 

- . , 1 

I ^ r l a e i | » l l e d e s é h l 
eriinsf», ^ÈiiggftLa s a l u ^ e l P i m 

^~~'"''^' ' I ' Ì ' ILJJWI' Ì IIJ^'-^^" 

peraiore e invariata., t ' imperatore si' 
alzò e ricevette la visita deLprincipe 

editarlo.' - " ~. ^ • • * • ; - • ; er 
La visita mòdicl^lof principe ere

ditario cui assistette Lackenzie' dette 
rtyuitati completamente soddisfacènti. 

K©a^irbo, i o . « Il i?0ic7i Sfansei-
ger dice che t'imperatore ha dovuto 
iimanere a, letto quasi sempre nei 
gi&Wscofff^-s^^^^ dolori ipog-ì-
strici convulsivi e irritaziene catarra
le alle palpebre. 

s 

tmìì 
mi 

nel t 
Mit'm-' Ireste'|)ubbUc a to a Genova. 

: -

' - • ) - H " 

lit^uUiu it.aiiaitaóp.(^[tl 
;:ii«|;COfltanti L. 

Fina corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . / . * » 
Ganove . . . . . . . . . ^ 
Banco Note , , , . , . » 
Marche . . . . . . . . < > 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz. Toscana . 1 
Credito Mobiliare. . .,» 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Veaes^iauQ. !» 
Orodito Voneto . . . . » 
frarnvia Padovano,.. » 

RGluidovìe . » 

.--: •ti^-isU'J, 

'M^^m^S^ 

25. 
100 50. 

78 35 -
2,01 li4 
1 241^2 

2200 

1020 
332 
357 
217 
272 

érh I B a % « r l a 
mel^rMé&,:%o, -^fcft formadj^noK 

dei G^tbintìuo incontra delle diffieoltaV 
il I t i confort ieri lungamente con Ri-
fitie capo dèi libérali. 

Sof ia , t 0 . — Un. comuuicàto ai 
giornalt dice che la voce che la Reg
genza disposta a proólamare la^^AUb-
blica, a fare dalie concessioni alla Rus
sia, ad accettare per'jRé^gflnte Aieko 
Pascià sono semplici mvotssionì. Sog-i 
giunge che la fi da ci a dal popolo nei 
regg.}ati deve continuare còme finora. 
I Reggfmti tenendo alta la bandiera 
nazionale/giungeranno ad uscire dilla 
crisi attuale mantenendo intatta T in-
diptìadanza del paese. 

l e s i 

(Anno 61^ d'eserQizioJ 

Quésfl^acqué si dÌ9tingttdno> dalle 
altre rivali per la quantità di Saffi 
idrogeno solforoso libero che contaa-
gonp e SR Ì̂̂ OK Ì̂ una efficacì̂ s sorpréa-
^-^ te per la dura delle malIa^M^crffif* 

É 
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-•-ir. 
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«ir 

JgS, t o . — Il r^mp? smenti
sce che li Governo francese abbia in
caricate i suoi acrerui di presantara 

V , - - - . - - , -
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fNota giqn^alieraj' 
€ Molte sentirebbero la forza di sè»'* 

guire ;l antico esempio (di amare cioè 
fino all'eroismo);' sa ntfrt^ledessero la 
sitjillme poesìa dell'amore condannata 
oggi a nascondersi per lioa essere fla^j 
gellata dal materialismo deii^^scetticì 
e dalla pedanteria dei bacchettoni. 
^ L'^fifòre iritegro, l'amore potenza 

dell' anima, I* amore- celeste, enjana-. 
zìono non passa pii . 

Il sindaco non lo bolla, il prete non 
lo benedice. 

Dio guardi si presenìtasse alla luce 
del giorno un'eroina d|jla passione. 

Vegliar le notti nei balli, sorridere 
in pubblico, piangere di nascosto, sof
focare il sentimento sottp^^a cappa 

ferrea del dovere, sprezzar chi H'àroa, 
amar chi non la apprezza e dare a 
quosti una numerosa figliolanza, ecco 
il solo eroismo permesso oggi alla 
donnal» 

(L. Capranica). 
H- 4 * • i ' ^ L B ^ • i I ^ • " " ' 

Iln po''di tutto 
Ctt.drffliiasitt a l ©sawsig»», —Al

cune notti addietro nel campo milita^ 
re presso Leone fu visto un individuo 
vagare attorno alle baracche conte-
nentt i piani di mobilitazione. 

Una senVlfiBll̂  prevenne il suo ca
porale che fecero per arrestare lo sco» 
nosciuto ; questi face per lanciarlesì 
contro ma il soldato gli cacciò la baio
netta nel ventre. Tuttavia lo scono-
sciuto fuggi ma fu inseguito e crivel
lato da 15 baionettato. il ferito era... 
un gendarme addetto al campo. Pare 
che gli prendesse il caprìccio di ve
stirsi in borghesî ĵ p îr sorvegliare at
torno le tende degli ufficiali. 

In quella notte era alticcio e gli 
toccò la spiacevole avventura sulla 
quale il milìstro della gUrra ordinò 
un'inchiesta. 

ffesOffle Isa' » n « i r e o . .— Giorni 
0^A. Nt»i ne, nel governo di Pultava 

(Russia) entra il circo equestre tutto 
in legno ove agiva una compagnia di 
Mosca dinanzi a circa 20Q0 spettatori 

n o m o , 11, ore 8.25 ant. 

La previsione delle rìsooste di 
Zanardelli e Crispi nè lHnt l r roga-
zione Bovio # # a la conciliazione 
%lf1V"atlcano lasciarono la più gra^ 
dita impressione. Lo stesso Bovio 
se ne ditótiiarò soddisfatto. 

F. 

= Gli screzi a Sinistra e all'È-
Streoaa Sinistra vanno dileguando. 
Ogni giorno sì ia maggiore U con-
viricimento che ritnanendo la Si
nistra compatta il Ministero farà 
passare tutte le riforme. 
, = Mancini in occasione della di

scussione del bilancio degli esteri 
ai difenderà per la occupazione di 
Massàuà. 

= PareccHi dì Destra avversano 
segretamentei là;: legge Crispi sui 
Prefetti, perche ne prevede una 
larga riforma di un corpo finora 
ad èssa infeudato. 

= In occasione della discussione 
per l'africa, i •mìhistrl^BertoIè e 
Crispi sono risòlt t i ad impedi l i^ 
ogni equivoco e frliìsazione faceois 
dorie quèstionf^di poHafogli. 

= La CfiiBéttr^Sblrbaro, dopo 
visitato il professore, àiidrà all'e
s te ro ; è assai abbattuta. 

= I clericali aplp'arécchiarorio 
la lóro lista p # le eiezioni di do-
nìIMca 19 Ì9ijy,iberaU non presero 
nessun.concerto. 

ai gaveroi presso ai quali sono accre* 
ditàti r opportunità di riunire la eon-
fdrenza ovvero di negoziare fra i ga
binetti circa .ta^^ouvenziona ansclo-
turca,^ ,, , ̂ ^_ ^ .\, 

Il Tem/)s'soggiunge clìe avendo al
cuni giòrnajf inglesf^'sparaa la notizia 
il governo di Francia aderiva alia con
venzione, F^^rens avverti immedia
tamente i rappresentanti francesi cha 
il Qoverno^era informato soltanto uf-
fìciosaraente sulla questione qia òhe 
si opponeva alta clausola di rioccHpa-
ziono arbitaria inglese dell' Egitto. 
Nessu^TflVri istruzione fu inviata agli 
agenti. Soltanto allorchà il Sultano ra> 
tifleherà la convenzione il governo 
francese esaminerà l'attitudine da 
ippendere.il Tempi conclude che Wàd-
dington e Salisbuiy, ripresero i nego
ziati sulla neutralizzazione del Canale 
di Suez e delle Nuove Ebridi. 
^;, I^wK^E^a,.*©. -^^ baily News ha . 
:^CTietroburgo: t e , voci di una p r ^ 
teìa alleanza anglb turoa|^|ono infon
date. Ciò che è esalto si =è che l 'In
ghilterra e la Tijrchiìr slMtrovano in 
eccellenti rapporti, nel mentre ógni 
amJoiaia cessò fra;ia Turchia e la Rus
sia. Là Porta s^tì^bjba malconMntàni|1Ì 
pochi riguardi di cui, la Russia diede 
prova nelle ultime occasioni verso la 
Turchia. , 

l:ial|4pff sarèb^ilplléimàmerite ri
chiamato. 

rìscooo il .sistema linfatico glandmd^é 
\ mmm^miVàppirato gmìto uri
nario fm^8truazioni,,^^rregotari, cai-
t'trro vescicale, remÙ'iij U affezioni 
gà^fr) enteriche le bronchiti lente e 

iìiteMtre f^ìrrMi morbose 4eltu tww-
cosa polmomil§WCont0nm40 in mint-
me proporzioni sali di aalàssòf^o t&^ 
lerate anchì dagli stomachi ptit éi 
^oU. Si usanO; vantaggiosamente an
che per uso esterno per curire t& 
cute affetta,^ èrpeti croniche. 
. Starize, coWpojyanZàatdrì' e 
re3pifazione defgdz'. Medico aUaTlnfl 

Lê '̂ ì̂ lrB Acque Soìfjrose BàineHaise 
portano in rilievo sulle bottiglia la 
dicitura; AVQ^^hW. ME4I .^ .^ .e 
sopra ir turacGÌoTo%na fiscia di carta 
colia seguente scritta in rosso: 

d ' ^ i ' ^ a & ' W a firma G. Trieste, 
Disposto generaìd p g ì 'ìtaha ( e -

sclupo il Veneto, Bargamo, Brescia, 
Ferrara, Trento, per le q.nalj provio 
pio ne è raporesentantè la fa rÉa | 
Luigi Cornelio in Padovfi) ..progso i 
MANZONI e OifiMilano, Via^SalaMS; 
Rima, Via di Pietra, 91;; Napoli, P* 
Uzzo del Municipio. 
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GlàL 
KAOOOMA.NDÌTE 

m 
Pl^z^^ ERBE 

angolo Via Fabbri, Z^O - PA 
:h 
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F. ZOH, Direttore. 
^^STEFÀNI ANTONIO Gerente re.9pomaMU. 

f'.^i^e-. 

TEL 

Miracolo 
Con garan

zia agli in-
,;^cre4«lr del pafamfenw dopo la g»a 
rìgiono si'sana radicalmente in (lue 
od ai massimo 3 giorni ogni malattia : 
segreta di uomo o donna sia pur ri-
tennta-incurabile ed in 20 o 30 giWi^« 
qualsitìisi stringimento ecc. ecc. 

i; i f i l r aco losO ' Iit(?iK3oi£e.-o, 
C^^anlV^il "vego^ijìll CoB^i^m^ 
in IV. Paginafm-

Vere caramelle Baratti e Milailli» ;|i. 
Torino (unico a Padov^c^^; 

Gopiof̂ o assortimento prodesés i ìPoft.-
€l@r@ I l o s s i — Ret i lo . ;; 

Deposito acqua Bicarbonato Calcica 
Digestiva di Nocsra Ufobra, su
periore a tutte le acquie minerali 

„\ —. alla bottiglia cent. ÌBO (vetrai 
a parte). 

Deposito cola matt ì lf e lumìf^eco-
nomici Bonacina e le raiaEliori 
lime per i colli. 

isiDeposito acqua ed estratto ay| | ir ì dì 
Pegli. ^ . ' ̂  

^Prodotti.!». M. m®iFellift d | S<i 
• r e a z e . ' '"' 

Vino piccolo artificiale .—• al oace 
per litri 70 L . ' s ; s ^ . 

Balsamo c^yTifgW del fArmacista Ci 
bm dì Schio. 

Garantita distruzione dai scarafaggi, 
Core— profumerie — biscotti. 
Dólci— bomboniere — cioccolat«— 

carta da giuoco -~ vini e liquori 
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/Agenzia Stefani] 
h • • 

Sioiaam, ft9> — La Gazzetta Uffi
ciale contiene il decreto in data 7 
giugno conferente il gran collare del
l'Annunziata a Durando, CairoU, Pia
li eli e GaUbiana arcivescovo di Miia-
no. Contiene pure il decreto in data 
dell'8 conferente il Gran Collare dol-
PAnnunziata a l duca di Edimburgo. 

BeFl I rao , 18®. — Selma è partito 
stamene per Vienna e vi sì tratterà 
alcuni giorni'prìma di recarsi a Roma. 

A'irUIIi.o e r s t o l l 

lo, sotto il 

diurne.e sepali^ft 
tedesco e di fran
cese dà! profes
sor Ber t via Gal-

PIAZZA FOaaTSM 144 
TEATRO VSBDI 

ffl o a sa ® n rr; r: s ffl «fr 
<l"'or© per oggetti di Chirurgia dwi.» 
tìstica, per denti e dentiere ìaV<Cfr0 
ed altra composizione. 

I ' I I ^ 
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. - . l ; 
-iO 

. I <r 

• ' - • 

\ -

;i 

- 1 

IE0M&£i, - t o . — Saletta telegr^f^ al 
ministero della guerra che gii abitainti 
di Arkiko, commossi della munincen-
Ea del governo nel soccorrerli pron-
tàrafSnte deì^Wifti soffei^àntì Pil^ré^ 
cento incendio, mandarono una solen-
ne rappruaeiUanza del comando supe
riore per esprimere profonda ricoao-
scenata e ìlUmitl'ta deveuQoe. 

m'-

m 

. A.3SrTX2?OLIOa?-RIOO 
Ripristina il colot^naturale ai capelli, ne rinforza la radice e.né 

arresta la caduta. Non macchia la pelle né la biancheria. 
garantito E<ir>e 1 ,50 l a liottlglf 

%^«s0 

3yE E 3 I J A.3<rOO Eò^lMiO 
TINTUÈA NERA PER CAPELLI E BARBA ISTANTANEA 

Conferisce prontartKiWe un magnifico color nero lucido. Edi fa
cilissima appIìoaziHne; economica rispetto.ad .ogni altra :tì8tura. 
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Vi 
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Si preparano e vendono dal farmaciata fiS* S e r t o r l é , PADOVA,̂  
Via dal S^t^ 
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ki •.•r^- f^'--.- '•:-i^^:.. 
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'^•^ii'"'mr^'e^:f?'^''ì^mi^'fS^3^Kii'^^^f^s^^^i 

••fi, 

per l'Estero 
presso A. 

r-. 

' " 
n^-<i\-=:r.^:i; '^mj^^r^n aEK^^KS 

Bno iBgeWSivameiite ̂ pr^so A.^ANZONI e C, Bue Choron, 16 Pa r ip - è in 
e C, Via della Sala, 1* ~ J o m a Via df«ietra, W 9 l — Nafili, klazzo ^ ^ M 
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'̂î ésGiicErÌBc'ob'd i^fedréàìtòBlI co,Hie ^ppr incanto,'in dne, od aì massimo irò giorni, le 
ulceri in gemere e 1©, gonorree receiiii e crotiiWè di ilOtfio p,donna BÌBno pófo rìió-
nule lnc«rBbi!s, Sanano altred oda t i certi in v^nti o trc'nfPgiorni ì reetringìrééntì 
Ì re t ra | i Uèiùf^^injieierati esenza uao di candelette, vincono i flussi bianchi deiie dorine, 
8ejr*=g6'no* le^'ère^elle, e tolgonaj bruciori ureiraji eicccme mirabitCnento dioretiei èù 

«ant'finrfìlici. — LMniezione è inoltro impareggiubilp, preservativa da ogni male con 
tìljlos-p, rion^n^dó iMofalìifell'ità dellVzìono collfl facilità Borprendent© heff ÙBaVìà.'6lj 
s f i t t i da inaYî 4;Voriici che prènderanno vGj^gfgl^^ Ùrfiia3|i^nte à)l* inif zione, e colpro 

i^litì ai curano «if.pppa il male si manifesta giustai^^^$lruzìone, ctterigonp là guari-
' f ì ^ e f n è 4 oro. EffeVt'o constatato da «na^eccexfoifOTe collezione di. oltre due mila 

•• s tUstèt i fra IMleV'é-dl ringrasismeiiti dìj^femaipti giisriti e ceriifìcati niedici'di'tutta 
, Ì*Eoropa centrile, aUeetat^ viBÌbiìi metà in P4,rigi Boiffp^ftr^,Diderot 38^fetì'in Rtìma 
"via KaiUzKi W'Se e.noetà^ ì ' ì t ì ioro prcf^ A. Costanti via Mefgeì 
lina E. 6 e garantito dalio stesso autore àgli increduli'ctflpiigamenio dopo la ̂ ua 

.^ngione-con trattative da ponvenirsi. , ; ;̂  ;, , ,.;.,- ' '' 
?f./̂ ^ Î Ì̂Ê r̂ ẑzo d^ 3 , conjtkinga nnovo sistèma Ì i r « ^ f f 0 . Prezzo dVi éon-

lfettK^^tKklWs^foa»*^!», «^pfap il ^PI^,Bilicalo ^1 cjbi ipn, aftia . I'uso delia; •inì'èiEiPne, 
' 'ola da 5fl,,|ire ^ , § ® . --- Tutto con deitaglfat^^ 

Ŝi, doraandif'a scanso 
(e fi ia boccoUa che 

.. ^ - . > .- . . ,,cà,fa ih neFo.dtsU^in• 
\éòtore. ;,—;.in.^*«»a(ttvi^ rpresso Va /flfrti;acia C a m t t 0 o , ^ W|a ,^. ClcM»©asé«»i chp'ne 
a spfd'zkne nel r+Rno.tnpdÌ8nÌ6 atitìnenlo di c^ni. 50 ppr paoc'o posialt*. 
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0 DEL SANGUE 
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TATÓ ĴpAt KEQIO QOVElim^^mSìK 
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Ŝì yenàe esclusvyaìiierité ih ìVaiiélI, U 4, Calata S. Marco, (Casa proprfe) -« 
'̂  " '"^ "^aiìtà - In Stóòlfe.(Hdotte in polVeref iJ, t , 4 © 

: . V . - ^ ; • - • • • ' • 

X4 C^SA DimUEMM È SOPPIìESSA 
; - / 

iia» possiedo tutto'lo ricetto, scritte dì propHo 

.̂ ''i ^ 

^ . T ' ^ ' . "̂  •""•"• - - . r ^ r H ^ ^ ^ : ; ^ A^l 

"'f' 
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î  

' l«. II» Il Islg'fìpr'i follaticeli l^agìll 
pugno dal fu Rrp/iilJli^i^iKp .Pagliano sijp zio, più nn docoméot^o, "con"'p^òF fo toSI 

.q«Ma .uo succesapre; efidft ^ .smaltirlo, avanti le competenti aiuòrìià, (piuttostocjfr 
1= ricorrere, ai)a 4. pagina de» G>oinalj), £«Hco, i^ìfilrd, .ei(?w<i«nrPWi(^tì^ e tutti coìorm 
1 Che antlacemento e ulsurnente vantano questa successicne; avverte P̂ Ure .di-̂ noi» iconfon. 

dere questo legiuimo farn.»co, coll'altro preparato sotto il nomo di Albi^rpagUam 
fu Giuseppe, li q M o , oltre a non ^ver alcuna sffìnità col defunto Prof. Girolamo uè 

a m ^ n ^ I I l t " ^ ? ^ ' ^ ' * * ' ' • ^ ' ""̂  ' W ^ - i ^ l r t M l ^ ì periBettè'con itida^Ì« . . f i l i l a r i p a ! I^r 
J menzione di ilui nei nuo, annpp?!, ìndnc^ndo iì pnbbl.oo a credernelò borènle. 

^hh mtfcnga per rnassirga ; Pbo Pg^l ialtro ovvho o richimto r^i&UiQnmmi^SQtGÌ&Uià 
yĥ e venga ^ ^ « « , ' " <]^^^^o.od in altri giornaU, non put̂  r.ì^r r^i c^e. a detestabili con. 
traflrazioni, jl pia. delle iroUèWrtnnósp^ailaiieaJote di chi ̂ iducfosam^-nle-no usasse. 

i.^ 

5380 
- r 1 

• ' - ' — ^ ^ 'Tim, 

UNICA PER LA .CHEA A DOMICILIO 
I • j 

alle Esposizioni di Milano- ffMmmfyrieiSim, Trieste,Sizza, 
Torino e Acca^m(i Ì^Orionale di Par4gi. 

i di\Yerbna .prese in affìtto del dtVniu'̂ e ^Ìa&'^ ""^ Fonte alla quale 
nzia del piilìblTco, fĵ òpope il^h'cn^'e'di Fcnf^ìno' dì Peto per di^tin-
at.a Mmiieà W^mt^ «SI JPélo dove da secoli vi sonò gli Stabilimenti' 

._, i^KUàift di persone; ! 
mpn .avendo smercio della detta Acqua per le sua inferiorità e offrepdoJa 

le, inveniò di Sf.fititpire sulle etichette deìte bottiglie e sui stampati ' 
terà Forte di jPètó coiisèrv'tindc', per ìal%é^j')"è, sulla ceppula i| noma 
carattere inìcroIcnpicP onde lìcn sia veduto. Cop .qpecto csmb'Rnienio 
Si peimettojfio ài v^^ìàerì» per Acqua t iellwìiiilcn F o r a l e >dS f»©!^^ 
^^'^M^^lé^^^ '*5«f i^^ '^^f®'^^y^^."e oìsgg'or guadagno. f,j ve ' - ' ' ' . - - - , , . . , . 
itia D 

L 

rere ciitt cgniunnigna Houia en^iìei-f-s e capsms con sopra a a a § c a 

Si puhhlim af^n^^^i^^e 1B0 d^dMf wes&^^rf24 paqim illustrate 

smegiaffloperlia 
«®n diligiét^ Bl pi^Clufo Slf S ^<»ltSIIifl à^ailll€3IiBÌ6(ÌABÌ-a 

Numero di aaggùpmricliiesta 

^roriilnlstrazìoBe —^MILANO 

I • _ ' ' 
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Silvio "Pellico, N. 6. 

Via CarlùMMtbeftà'^mgoIo^S.Margherit^^ 
.^^^-

1 . - , -

I I 

I .-
t^.iK ,.P 

. ' - y 

i r ! • • 

• - -

. r' 

. ì 

} 

• .t 

ì 

Hesto Balsamo già da 

^ iA"^S: PKGSPEEO, N . 7 . 

I ^ j '•->'- • ^ . > -

J^!, 

r . j y •" i * 

: fremitati con R.edaglia ,'|;S*^^'»'|^|#fJ^*/^f;^?>'s%J|f5 
Nizza 18.83 — Nazionale di Kldatio, I89> 

:' 't 

J^XXjJkNOi 

Torino 1834 
; ^ • Ì:: 

^ 

I -

l̂ > 

Visinna SB73 - FUadeHia i W - Parigi 1878 - Sidney 1879 
*'* e Bruxelles |880. 
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M l̂bour̂ â ìiSèO 
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è lì liquore riì!i igieiuco#5onosciutbi EslìPIè mffiCfìCtljM)' 
ile ed usato in tnò1f^0%Koda!». Il res-BBct Bifjawcaf»ì(^n 

h- h 

y 

r 

.; -Peie usoivaterjnarip^ 
lungo tempo preféffto M 
valori di cavalli, è rWoeWo so'vra'no nef^tì^^ri'ti; 

yrpéii, 'ferite, infi^tàMzioh^ìu^pfiemè ê 
clùIiJJJj^H d igo io , angine, ing^orghi gìandu-
lari, edeinii flemmoni, conptisiùnii^'^eMa--zo/s-, 
"inci àQì^hovini per la, cura dei. piedi. Aiuta 

i-nìiriibì!mènte.'ia .riproduzione pel pelo. 

ri;Ts'' 

R.» 

É 

• ^ 

• : ^ * . ; 

tita la dìgeaticne, stimola rappento, guarisce le ieuoir-yj.eM^iiueuii,-,j 
>po, capogiri, mali uerv§s% triral di fegato, fipZe^»,.j3aa! d i ' a ^ r e , nausee 
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mal dì fia 

EFFEra GABA^Tm t»A CERTIgCATI MEDICI 

r B S S ' f U E A APOtìTOUCA DEL BENGAt C E N T B A L E 

,; ;\ ' Bengal Kishnagitr, B Maggio'i$8H. ''• 

i' ' Qualora l e ' s s . X I ; tnì facessei 

^*T''ottnxio'Ì'€B'B^e* c W molto utile.percolerosvj; q»aU non di rado 'cor'solo 
iiso deV « l edPmo fetjperano iKinalore cricrtale, _9 ricuperano perfeita salute. 

'Ìfl'g©ttera,\e/i,l5re*ràcà ^^s^^^sca ci riesce molto vantaggioso p'er tulli i ma
lanni prodotti^ da qr.esto clima eccessivamente caldo. . . , ^ i 

! | ) Ì l f e i K ì ò loro Rflrvo^ . . . T- J'ozat, Ptef. A'p 

if 

. I 

. - ' • 

InfaiUbile per la cura dei ÌXtètxoXì oJpùrtì 
rìcci, mal di ficOy ù' farro fico.^ 'Wfll dèìVa-

•sino p carie delVHfkgìixà^ piaghe iitàétós^. 
PriJzo #el BlalsuBSiBo:" la; spatola t . ' ®. 

Prezzo del Catafiea'àiggiasMlsa, flacbn grande 
L. 5,:flaPoSi piccolo L. 3 . -̂.̂  . 
'̂ 'Si Spediscono dietro rimessa de1ì'''importo 

'ì[i1ù"Conte9!tìii EC^èr pacco^posValè dal fòr-
;mac is ta l» lA»^SI |^J^ | ]11f t^J^ ,psc ia , .„ pro^ 
prietar'io ed esclusivo preparatore e Vendesi 

M o ^ a presso^ la farmac.ia IjQsISgs 
filo e :prtìssP fa fprm. *il«©3tKa© 

. ' 

ncl i lo e :pi _ .. 
,W^Ì^,''mÌt1ÌÌlla Valle. 

Slip 
• . 

\AnTICOIJ B l̂ìSO COMUNE, DILUSSO 
•wm-hE Pt.FANTASj 

Macchine per 'caffè, MBCchme per-
btirfo. 'Macchine per sminuKzarFfe carne 

khÒYiìmQìito com'î léto 'dUìttuto quarilD-' 
occorre per rimpianto della^ cucina 
Vasche' per bagno. Semlciipt. >jatrìne ino 
dorè trasportabili. Lumi a sospensione e-

•dà tavolo. Bugie. Lanterne dì sicurezza. 

-^ G r̂andioso assommento in articoli so
lidi igiènici in FERRO SM'AWATO, pro
vato all'acido'acetico àl'SO 0|0 dal labo
ratorio chimico trtù^icipàtr di Milano. 

i La stessa Ditta è rappresentante-
Unica iD^#ltalia ddi 'QùUi•• e PolH \im.per-

:fneaMli -^rC^l i i spc^ef^tf- pé^r ^a«-" 

^Mòn occorre nè/lavMtira «è stiraturag,. 
àdcipjrando una semplice spugna còl sa-
pone^fhe la nostra Dittu procura., 

PREZZI FISSI. ,— SCONTO AI GROSSISTI, , 
Si spedisce CoiaìogooraHs, d'atro richieste^ 
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DMAPOUr 
^ ^ ^ - ^ . ^ J^"'." .TP^F^' 

• • . j ^ l •M:<: • 
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, .CertificoMp soUos 

^#iA^a/)ó/i, 31 Dice re 4873, i -i ' 

cerna 
vamento, 

iscritto di .ava^e -y-'̂ 'MìJ^ '̂̂ ^*'*^ neirOaiiddiile della Cono 
iV'WWrpaà-Br^aa^s^ ai convaioi^centl (fi'ColeVà'cpn iorp grandissinrio giovamento. 
£ EOtevoU U UA\si%n'iu l\ siffatto liqn'cTe dbl t\ibo'gailÉfoeriterJco dei ooìerosifi 
àtìali'dopo coslfièra malattìa, sogliono avere sensibilissiKi*' le vie. digestive. La 
pntóinìle"azione è |*aUn si ridesta, onda il nroerA^^sivo benea-

•I 

•:t 

r . V 

de il progrossivo benes 

: , : ,>ìmmi. : Il Medico PHmariò^nìMt^co "Fzm. •. 
. Por lìi r e d t à d e i u fsVinìi dot D P U . B"r;«riceB,co Fede. 

. . , . , • • • . : . ' . : ' • • ,, U-_ Sindaco SIUNELU. 
Vieto l» ìegalm»2(otè*'(ieHa fuina"soprascritta'dèi Siruljjco di N^jjolijpel Pro 
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cay rigenera 
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7 1 ^ ^ ^ £3̂ mr-:;:̂ r. 
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DjiL CHIMICO FARMACISTA' PROF: G I O V f T S t ì L l A R I 
Premiato con^lJL,Medaa!ie 

Guarisce Vi Anemia, l^ Clorosi e le malattie dello stomaco; 
^^'e depW^ìit'mdssa del sangue. 

Quantunque pel grande successo otte.niilo, questo preparato chimico, d'usa^ 
ormai mondiale,.non ^abbia àMpo'Idi, cìarhof̂ ^̂ ^̂  pubblicità, nondimeno ci piace' 

i-riportare il gildìfco emesso dalla CitaKleift iFcdlfsa d i Flregg^e, colla .Ma->: 
moria del D.' Luigi ¥anni^ Aiuto Prolessore,nella tJlìnìca stessa : 

1̂1 t ' é r i - o r » % S | a i r l è \ui liiedicamento tonico-e^ricostituente jier eccellenza. 
Tutte le torme (ielle olit'Oemie cunibili (anemia) guariscono prohtìvtetiite stflto PUE 

I di'sTurb'i gastrlf:! e intbtinal) non'formano cnniroindicazione al modeainio, avvan-
t9fi2Ìay*<5Beneànzi>^'ptdàMmè"njfcrc che tx pBvte del {preparato, ^ 

I r r c ^ r o l > a | l à V l riesca' io!)e/aiD anche quiuido non lo ifurono altrì^,(*^epRrati 6.. 

r .^efcsunu'età è; controindicazione alla %ba'ftini»inisirazione dopo lo sUUam(.-nio. 

^ Cbnmque-desJdeTassa^ana copia della, Etiddctta, mennorìa, «* | ie . r l f i f iwé^ 
'ali t t i l i i ^ì-^S6»i"fie'-.c|«ali ^ciiga^^ e s p e r t o e i i l a l a e r i p a r t o UUU^ 

II Skìivì sip^li^i%'pt)ò avérla e^-rattfó^ facendone domnnda-anche con sem-

. : ' - h 

UBO 

^ 

. . 

pte'bioliéitPda .viàÌtà-aP'B€|H>«iii« C^ckcrà ié -ITagifarl è "CĴ î if irenze/ 

" "^''"^•'A'BSrDÀLLE.GONTI 
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Tipogiali^ M Bik^oU2l%m'& CQrner$-\eneto, \la Ficizzo l»ipuao, ÌN. i>bciP. 
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